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Per una «bravata» nella gabbia 
SFUl. — Voleva solo fare un po' Il gradasso ma 
(avventura si e trasformata in tragedia 
ChungMIn ho unglovancsludenl«dll8anni 
Ieri ha scavalcato fi recinto dello zoo dì Seul per 
far vedere alla (tua ragazza quanto era corag­

gioso La tigre lo ha assalito ferendolo era ve­
niente alle braccia alle gambe e al collo thiing 
non e morto ma versa in «condizioni critiche» 
al) ospedale di Seul dopo essere stato sottratto 
agli artigli della belva dal guardiano 

Assolto 
Vito 

Badalamenti 
NJW *ORK - La giuria ha 
emesso ieri icrdetto di colpe 
volezza per 18 dei 19 imputati 
del processo sulla cosiddetta 
•Pizza connection un traffico 
internazionale di eroina che 
veniva spacciata negli Stati 
Uniti nord-orlintali e centro* 
settentrionali attraverso cate 
ne di pizzerie I unico imputa 
to prosciolto da ogni accusa e 
Vito Badalamenti figlio di 
Gaetano Badalamenti uno 
degli imputati giudicati colpe 
voli e capo confesso di una fa­
miglia mafiosa siciliana già 
protagonista di clamorose 
confessioni in Italia II proces­
so è durato un anno e cinque 
mesi uno dei più lunghi della 
storia della magistratura fede* 
rale statunitense ÌAS pizzerie 
da cui II caso ha preso il nome 
hanno smerciato eroina Im* 
portata negli Stati Uniti per 
un valore di 1 600 milioni di 
dollari neil arco di un deeen 
nio 

Maxiprocesso, spesi 
correttamente i soldi 

per le parti civili 
Nostro servizio 

PAI ERMO — Erano Infondate se non pretestuose le polemiche 
sulla gestione de) fondi raccolti per le parti civili del maxiproces 
so alla mafia Ora che il polverone si è diradato 1 inchiesta della 
Procura ha finito per dare atto al comitato composto da intcllet-
tuah e sindacalisti di avere amministrato i solai «con la massi­
ma correttezza» e alla luce del sole Nessuna deviazione istituzio­
nale nessuna distrazione di somme L indagine è praticamente 
conclusa ieri il sostituto procuratore Salvatore Di Vitale ha 
infatti chiesto al giudice istruttore I archiviazione degli atti per 
«assoluta mancanza di indizi» Dietro la formula di rito e è però 
un giudizio severo terso i promotori della polemica il liberale 
Stefano De 1 uca e il missino Guido Lo Porto che in due interro­
gazioni parlamentari avevano invocato I intervento di Craxi e 
dei ministri Rognoni e Scalfaro per far cessare nientemeno 
odiose discriminazioni tra avvocati di parte civile e una prete* 

sa distrazione di somme per finalità non contemplate dallo sta­
tuto dil comitato Al professor Vincenzo Mutolo presidente del 
comitato non e stato difficile rispondere con 1 dati del bilancio 
dettagliati alla lira Prima al magistrato e poi al cronisti Mutolo 
ha consegnato il rendiconto di otto mesi di attività 358 milioni 
raccolti 225 milioni spesi Qualche dato 97 milioni per le fotoco­
pie degli atti processuali (700mila pagine più gli allegati) 49 per 
rimborsi di viaggio e per diarie agli avvocati che non risiedono 
a Palermo 72 per le parcelle Non si può proprio dire che 11 
comitato abbia largheggiato specie con gli onorari che oscillano 
fra i due e 1 nove milioni e che sono di gran lunga Inferiori alle 
tariffe dei difensori dei boss 

Gino Brancate 

Il generale Fanti: «I documenti 
sugli italiani a Leopoli c'erano 
ma furono mandati al macero» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sono pienamente convinto che 
I eccidio di Leopoli ci fu In quello che è stato 
scritto da alcuni storici e anche dai giornali 
locali ci sono delle inesattezze ma questo non 
cambia molto Leopoli contrariamente a quel­
lo che hanno detto in un primo tempo alcuni 
enti del ministero della Difesa era un lager In 
perfetta regola Alla fine del settembre del 1943 
\i erano internati quasi cinquemila militari 
italiani nella maggioranza ufficiali che dopo 
(armistizio si erano rifiutati di passare nelle 
file dell esercito nazista Chi parla è il generale 
Fgisto Fanti presidente dell Associazione ex 
internati (Anei) di Bologna che ieri si e incon­
trato con i giornalisti ai quali anche a nome 
delle Associazioni combattentistiche ha conse 
gnato una sua memoria sui fatti di Leopoli II 
generale Fanti venne fatto prigioniero dai te­
deschi sul fronte Jugoslavo Allora era capitano 
e comandava un reparto di artiglieri che si ri* 
bello con le armi al tedeschi Era già stato mes­
so al muro Si salvò dal plotone di esecuzione 
solo perché sapeva qualche parola In tedesco e 
alla lettura della sentenza che lo condannava a 
morte protestò Cercarono di convincerlo a col­
laborare ma visto 11 suono lo spedirono nei la­
ger Ma torniamo a Leopoli II generale scaglia 

un primo atto di accusa verso chi In modo af­
frettato disse che non vi erano mai stati milita­
ri italiani «DI fronte ali «vidima dei fatti — 
dice — il generale Fanti — ci si e poi corretti 
affermando che mancava la documentazione. 
La documentazione e era ma è stata fatta epa* 
ri re -Subito dopo il conflitto — sostiene 11 fune­
rale Fanti — c'era tutta la documentazione per 
dire che Leopoli fu sede di reparti Italiani e di 
lager ove furono internate diverte migliaia di 
ufficiali dopo 18 settembre 1943 Documenti fu­
rono raccolti dagli ex «anziani* dei lager e dopa 
la liberazione consegnati al ministero della 
guerra che in un primo tempo li relegò negli 
scantinati poi 11 destinò al macero Evidente­
mente — afferma il generale Fanti — quei do­
cumenti davano fastidio» Il rlferlmentoèchla-
ra mente a quei settori «collaborazionisti» che 
dopo la liberazione rientrarono tranquillameli* 
te nel ranghi dell'Esercito della Repubbloa far 
contribuire all'accertamento della verità la 
confederazione delle associazioni combattenti­
stiche ha costituito una commissione che ha II 
compito di raccogliere material) e testimonian­
ze sulle deportazioni e gli eccidi dei soldati Ita* 
liani nel lager nazisti I soldati Internati furono 
fiOOmila e 40mlla di essi non tornarono più 

Raffaela Capitani 

Giustizia «difficile» per la strage del 2 agosto '80 

Bologna, il processo parte male 
Imputati in aula ma è di nuovo rinvio 

Ritardi» intoppi ed errori burocratici 
fanno slittare il dibattimento a lunedì 

Parte civile un bambino di 13 anni: 
«Voglio guardare in faccia i colpevoli» 

BOLOGNA - M a che brutta 
partono Sono passate quasi 
nel oro Uà quella fissata per 
l'ini/io dell'udienza quando 
Il presidente della Corte 
à Assise di Bologna Mario 
Antonaccl annuncia che 1! 

Eroteato per la strage del % 
uosto flò, BB morti e oltre 

300 feriti o rinviato a! pros­
simo lunedi 9 marzo Un'ora 
e metto prima lo stesso ma­
gistrato aveva letto un'altra 
Brdlnanan In cui si diceva 
che II dibattimento slittava a 
giovedì Due le questioni 
principali che avevano pro­
vocato quel! ordinanza rite­
nuta, però, non praticabile 
dall'avvocato Fausto Tarsi-
inno La prima un imputato 
Adriano Tilgher era stato 
dichiarata contumace Ma il 
suo difensore ha fatto notare 
che II Tilgher era invece agli 
arresti domiciliari a Roma 
per altro processo (quello di 
Avanguardia nazionale) per 
cui li prendente avrebbe do­
vuto ordinarne la traduzio­
ne 

La seconda Roberto Flo­
re, elomento di estrema de-

d'Assise — comò sì logge in 
una grossa lapide — inaugu­
rato il 9 marzo 1870» 

Vecchiotto f polveroso 
l'ambiente Ma è alato fatto 
tutto il possibile per la veri­
tà per renderlo agibile c e 
spazio per tutti per la stani-

f ia, per le parti civili (sono ot­
re 250 che vengono da tutto 

il mondo) per gli avvocati, 
per la televisione e persino 
per il pubblico sempre nu­
meroso nel procesai per l de­
litti terroristici a Bologna E 
ci sono, al due lati dell'aula 
quelle orribili gabbie ieri pe­
raltro semivuote In una c'e­
rano Olusva Fioravanti e 
Francesca Mambro lieti di 
ritrovarsi e di abbracciarsi a 
lungo (sono marito e mo* 
f ile) In un altra e era Ro-

erto Rinanl In una tcr?a 
Sergio Picclafuoco Nella 
quarta Massimiliano Facili­
ni arrivato dal carcere di Vi­
cenza con enorme ritardo 
verso mezzogiorno 

GII Imputati del tre pro­
cessi che saranno unificati 
lunedi prossimo sono in tut­
to 21 Ma fra questi ci sono 

1A — Tra 1 parimi dell* vittime Marco Bolognesi 
(•«fiondo a sinistre) ohi II 2 «gotto doli 80 aveva 6 anni a 
rimato ferito 

atra parte civile contro ti Si­
ami perché ritenutosi calun­
niato dal amorale Musume-
ci e dal colonnello Belmonte 
per la storia della valigia fat­
ta ritrovare artatamente su 
un treno alla stazione di Bo­
logna con l ovvio scopo di 
depistare i giudici Inquiren­
ti chiede tramite II suo lega­
le che vengano citati II pre­
ndente del consiglio e 11 mi­
nistro della Dllesa per poter 
esercitare li proprio diritto 
per risolvere entrambe le 
questioni la Corte aveva de­
ciso di rinviare II processo a 
flovedl Ma Intanto perglo-

edl non sarebbe stato possi­
bile perche II Ttlgher deve 
essere a Roma quel giorno 
per la telebraalone del pro­
cesso contro Avanguardia 
nazionale Inoltre l avv 
Tannano fa notare codice 

f ila mano che se 11 Flore ri-
eneva che fo-.se stato viola­

to il iuo diritto di costituirsi 
parte civile a\rtbbo dovuto 
protestare a suo tempo Non 
avendolo fatto ora non può 
più rimediare La Corte 
dunque deve revocare la sua 
ordinanza per rimettere 11 

§rococò lui giusti binari 
ella procedura pena la nul­

lità degli atti 
Anche per II pm Libero 

Man tu so la richiesta della 
parte < \\\u e decaduta sic­
ché la tor te non se ne devi 
occupare La conclusione è 
Quella che abbiamo antlcl 

f iato Tutto viene rinviato a 
unccll con 1 augurio che 

quella tersa prima volta (do 
pò quella del 11) gennaio e 
quella di Ieri) diventi davve 
ro li reale inizio del processo 

Moltissima gente ieri era 
venuta ali appuntamento 
nell aula pm grande del Tri 
burlale di Bologna, «luogo 
dato alle {.edule della Corte 

Delle thiaie e Oelll che In 
assenza di miracoli non pre 
senzleranno alla verifica di 
battlmentate Altro uccel di 
boico è Roberto Raho Oli 
imputati presenti va da sé si 
dichiarano innocenti La 
Mambro ad esemplo rhen 
dica quasi vantandosene gli 
omicidi compiuti ma copre 
dei peggiori aggettivi quelli 
che lei chiama gli «stragisti-
ritenuti legati con certi corpi 
dello Stato «Stiamo pagando 
— dice — situazioni non vo 
iute da noi Intedlamocl non 
vogliamo collaborare con 
nessuno Vogliamo però ca 
pire perché siamo n questa 
situazione processuale per­
che ci vogliono Incastrare 
Lei e suo marito come si &a 
sono stati rinviati a giudizio 
con 1 accusadi avere narteci 
palo direttamente alla car­
neficina di sei anni fa Fran­
cesco Pazienza ieri assente 
si vedrà che cosa dirà quan­
do toccherà 11 suo turno 

Nei settore delle parti civi­
li colpiva la presenza di 
Marco Bolognesi un ragaz­
zino di 13 anni che si è costi­
tuito parte civile (era alla 
stazione quel tremendo 2 
agosto In attesa del genitori 
e venne ferito gravemente 
dallo scoppio degli ordigni) e 
pc r essere In aula ha chiesto 
Il permesso al preside della 
sua scuola Frequenta la e 
conda media Ha subito pp 
recente operazioni spemi 
mente agli occhi Ha molto 
sofferto ed ora ecroio qui at 
tento è la prima volta the 
entra In un tribunale -Sono 
qui —dice — per guardare in 
faccia gli Imputali Se am 
mettessero le loro colpe la 
pena potrebbe essere più Ile-

Ibio Paolucci 

Massimiliano Faehlnl Sergio Plcfllafuoco Francesce Membro e Giuava Fioravanti con H toro avvocato 

Un cammino pieno di ostacoli 
Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Mano Do Marchi nella 
strage della stazione ha perso la madre ed 
un fratello Ieri mattina si è ateato di buo 
n ora e alle cinque e mezza è partito dal suo 

giiese Marano Vicentino per Riungere a 
ologna alle 9 in tempo per I inizio del 

processo in cui e costituito parte civile A 
pochi chilometri di distanza da casa sua e è 
il carcere di Vicenza in cui è rinchiuso Mas 
similiano Factum uno dei principali impu 
tati accusato di aver preso parte alt orca 
nizzazione dell eccidio A lui ed ai carabi 
meri che dovevano scortarlo è stata evitata 
un alzataccia Si sono meBsi in cammino 
quando erano già scoccate le 8 nonostante 
fosse prevista anche una tappa intermedia 
al carcere bolognese delta Dozza per il pas 
saggio delle consegne tra i militi veneti e 
quelli del capoluogo emiliano 

factum è giunto in aula a mezzogiorno e 
solo allora la Corte ha potuto dare il via 
ali udienza Pre ore di insopportabile atte 
BQ che potevano essere risparmiate alle de 
cine o decine di persone che ancora prima 
delle 9 si erano messe diligentemente in 
fila per assistere al dibattimento Attesa 
del resto inutile visto che nessuno aveva 
informato la Corte che un altro imputato 
Adriano Tilgher non e libero di muoversi a 
BUO piacimento come risultava ai giudici 
ma e agli arresti domiciliari per un altra 
causa e Disegnava dunque disporne la tra 
duzione Tutto rinviato Se ne riparlerà tra 
uno settimana il 9 marzo 

È partito male il processo per il più gra 
ve attentato (85 morti 200 feriti) compiu 

to In Europa In tempo di pace Anzi non è 
partito per nulla Da mesi ora questo ora 
quel «bastone» intralciano il cammino di 
una macchina che del resto non si dimostra 
molto ben oleata Ieri poi ci si è messa 
anche la Corte (emettendo un ordinanza 
prima ancora della partenza formale) ad 
ingarbugliare una matassa già intricata di 
per se in quanto composta da tre distinti 
procedimenti che dovranno essere unificati 
in uno solo Al troncone principale (in cui 
figurano venti imputati di strage associa 
ztone sovversiva e banda armata) devono 
infatti essere aggiunti il processo stralcio 
contro Francesco Pazienza e quello per il 
depistaggio delle indagini 

L iter di queat ultimo è stato il più tor 
montato Era a ruolo già nella primavera 
dell 85 poi è stato spedito a Roma per que 
stioni di competenza territoriale II tribù 
naie della capitale si d mostrato però di 
parere contrario ed ha rimesso tutto nelle 
mani della Cassazione che ha risolto il con 
ditto tra le due corti restituendo gli atti a 
Bologna Quasi due anni persi 

Un altro intoppo e stato provocato dalla 
necessita di stralciare la posizione di Fran 
Cesco Pazienza rinviato a giudizio solo sei 
mesi dopo eh altri imputati a causa della 
sua lunga detenzione in un carcere Usa in 
attesa dell estradizione 

Accidentato anche il cammino del prò 
cesso per la strage già intralciato nella fase 
istruttoria da deviazioni di ogni genere 
L ordinanza conclusiva dei giudici che han 
no condotto I inchiesta e del giugno scorso 
Subito dopo è cominciata 1 affannosa ncer 

ca di un aula in cui celebrare il processo 
Essendo troppo piccole quelle del Tribuna 
te si optava per 1 ampio salone utilizzato 
dalla Corte d assise d appello che si nfiu 
tava di concederlo La scelta cadeva cosi 
sulla palestra adiacente il nuovo carcere 
della Dozza già trasformata seppur prov 
visoriamente in aula di giustizia con una 
spesa di mezzo miliardo Sopralluoghi in 
contri progetti di adattamento del locale 

Tutto sembrava filare per il verso giusto 
quando ci si è improvvisamente «ricordati» 
che nello stesso periodo doveva tenersi per 
evitare la scarcerazione per decorrenza ter 
mini di numerosi imputati, un processo 
d appello ad oltre cento spacciatori di dro 
ga che per motivi di spazio non poteva che 
essere celebrato nella riattata palestra 

Si è tornati cosi ali ipotesi iniziale ma la 
prima udienza del processo per strage in 
programma per il 19 gennaio si è dovuta 
per forza effettuare nel carcere, essendo già 
partite le citazioni La seconda udienza è 
stata però fissata solo per ieri poiché I aula 
della Corte d assise d appello faticosa 
mente ottenuta e risultata pericolante e 
bisognosa di restauri A tutto ciò sono da 
aggiungere le difficolta nella consegna dei 
voluminosi atti (150 000 pagine) agli awo 
cati a causa degli scarsi mezzi tecnici della 
cancelleria E cosi per colpa di una mal 
messa giustizia, il processo nonostante gli 
sforzi di singoli magistrati e impiegati di 
poliziotti e carabinieri e ancora al nastro di 
partenza 

Giancarlo Perctaccente 

Atroce storia in Calabria: una donna viveva da anni con quella sola risorsa 

Lo Stato te toglie la 
di 200mila lire, 

VIBO VALENTIA (CZ) - Lo Stato le ha 
tolto la pensione e lei si e uccisa Ha 
ingerito un Intero blcehlere di acido 
muriatico un potente insetticida che 
tavolta viene utilizzato come veleno dal 
poveri Elesabetta Penna cinquantan­
ni per due giorni si è consumata tra 
atroci dolori nel lettino della sala di ria­
nimazione dell ospedale di vibo Valen 
tla ma 1 medici non sono riusciti a 
strapparla alla morte 

Nel momenti di lucidità conladlspe 
razione di chi ha perduto tutto ma av 
verte I) bisogno di giustificare II suo gè 
sto e scusarsi per li disturbo che dà 
continuava a ripetere «Mi hanno tolto 
la pensione- La pensione di cui l aveva 
no privata con un «rigore- che in realta 
si limita a sparare nel mucchio del non 
raccomandati era una pensione di In 
validità civile9 al massimo si possono 
prendere 230 000 lire mensili ma lei— 
racconta la sorella — arrivava solo a 
200 000 Con quella cifra Lllsabetta riti 
selva a viverci dopo avere accantonato 
le 40 000 lire del fitto di casa Un tugu 
rio nauseabondo che dai tetto lascia fll 
trare i acqua e dai pavimento lascia af 
fiorare 11 liquame dell i fogna Per giun­
ta il padrone di casa le tu e va inviato to 

sfratto con 1 obiettivo di strappare 
qualcosa di più Proprio vivendo In 
quelle due stanze a Pizzo Calabro a 
due passi da Vibo in prov inda di Catan 
zaro la donna si era ammalata di pleu 
rite Per questo quasi 15 anni fa era riu­
scita ad ottenere quel contributo Ma lo 
scorso gennaio lo Stato si era ricordato 
di Betta — così veniva affettuosamente 
chiamata dal suol vicini di casa — e 
1 aveva convocata a Vibo per sottoporla 
ad una severa ed accurata visita di con­
trollo Vibo per Betta era una grande 
città e lei sparuta e timida si era pre­
sentata probabilmente senza prima 
raccomandarsi a nessun potente Che 
potevano volere da lei? 

La commissione invece non aveva 
avutodubbl La donna era ormai guari 
ta Per campare andasse a lavorare an 
,?iche lucrare te 200 000 lire ogni mese 
Inutile chiedere dove e come lavorare 
come la donna aveva pur fatto nel corso 
di una drammatica discussione con chi 
le stavi togliendo la penstone le com 
missioni devono solo accertare so rlcor 
rono le condizioni per usufruire della 
pensione o se si sono Interrotte 

Per Betta è Iniziato il calvario La ci 
fra le consentiva di andare avanti con 
grande dignità nessuno del vicini della 

pensione 
s'uccide 
donna tutta gente povera si era reso 
conto di come vivesse tn realtà Elisa­
betta SI riesce a vivere anche con un 
pò di latte poca luce niente telefono e 
televisione I a sorella che assieme ai 
figli abita nel vecchio garage dove 1 
Penna abitavano da tempo piangendo 
continua a dire «Eravamo poveri ma 
onesti Abbiamo avuto sempre dignità e 
non abbiamo chiesto mal nulla a nessu­
no» 

La storia della famiglia Penna sem­
bra ripercorrere tutte le tappe del dolori 
del Sud II padre era artigiano e costrui­
va cesti con le sue mani un mestiere 
che non esiste più I fratelli e le sorelle 
di Betta a metà degli anni cinquanta 
sbarcarono a Torino per lavorare In 
fabbrica Alci analfabeta e non sposa 
ta toccò assistere 11 padre A Pizzo è 
rimasta solo una sua sorella che ha un 
figlio handicappato di 16 anni 1 unico 
che di tanto In tanto i t„zava la solltu 
dine della donna II- febbraio 11 nipote 
ha trovato la ria che si contorceva per 1 
dolori Ricoverata a Vibo è morta due 
giorni dopo Sulla cartella hanno se 
gnato suicida Poi un cronista locale ha 
fatto venire fuori 1 Intera terribile sto 
ria 

Aldo Varano> 

«Perche hanno rapito 
nostro figlio? Noi 

abbiamo solo debiti» 
Molti punti oscuri nel rapimento del bimbo alla periferia di 
Torino - Potrebbe trattarsi del racket dei commercianti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Erano tre anni che in Piemonte non avvenivano sequestri di persona Ieri mattini, Via 
bimbo di sette anni Marco Fiora e stato strappato dalle braccia dei genitori in una strada della baaaa 
collina torinese nella periferia est della citta I genitori Gianfranco Fiora di 45 anni e Pier* PonUco 
Ione di 42 anni lo stavano accompagnando presso degli amici prima di recarsi al lavoro Come ogni 
mattina il piccolo Marco avrebbe successivamente preso uno «scuolabus! che doveva trM|M>rterlo 
ali Istituto delle suore del 
Buon consiglio» dove frequen 

ta la scuola elementare 
Serrate e particolarmente 

drammatiche le sequenze del 
rapimento Poco dopo le 6 30 a 
bordo del loro furgoncino «Fio 
ri no. i genitori del bimbo lo 
stavano accompagnando at 
consueto appuntamento Era 
no partiti dalla loro casa una 
villetta al n 68/3 di strada Car 
tman Ali incrocio con strada 
Mongreno nei pressi di corso 
Casale il furgoncino e stato 
bloccato da due macchine dal 
le quali sono scesi alcuni uomi 
ni forse tre o quattro armati di 
pistole con il viso nascosto da 

Sassamontagna Due banditi 
anno spalancato le portiere 

del «Fiorino» costringendo i co 
mugi Fiora a scendere I due 
tentano di resistere ma vengo 
no picchiati a sangue e gettati 
per terra I rapitori salgono al 
[ora sul furgoncino dovesitro 
va ancora il bimbo allontanan 

Giancarlo Fiora subito dopo il 
sequestro del figlio Marco (in 
alto) 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
firenie 
Pite 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomeF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potente 
SUL 
Reggio C 
Mettine 
Palermo 
Cettma 
Alghero 
Cagliari 

1 15 
2 10 
6 8 
O 8 
2 15 
3 16 
8 13 

10 14 
3 13 
6 13 
6 14 
3 18 
A 13 
3 19 

np np 
6 18 
4 14 
7 13 
4 18 
4 14 
4 11 
9 14 

11 18 
12 18 
9 17 
4 18 
8 18 
6 18 
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LA SITUAZIONE — Una veloce perturbai one proveniente da Nord 
Ovest «dirette verno Sud Est haattr»versato eri le regioni settennio 
nali a quella centrali e ai è portata oggi su quelle meridionali si 
allontana abbeatema velocemente verso il Mediterraneo orientale 
IL TCMPO IN ITALIA — Sulle reg oni settentrionali condiilonl preva 
lenti di tempo buono carattenziets da cielo sereno o scartamente 
nuvoloso Banchi di nebbia sulla Pianura Padana specie durante le ora 
più fredde Sull Italia centrale inialmente annuvolamenti irregolari 
ma con tendame ed ampie schiarite Sulle reg oni meridionali cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di qualche piovasco ma con 
tendente e miglioramento Temperature seme notevoli variazioni 

SIRIO 

dosi a tutta velocità seguiti 
dalle altre due auto Una Fiat 
«Uno* bianca e 1 altra non anco­
ra identificata La «Unoi vertè 
trovata poco distante dal luogo 
dell aggressione, è una macchi­
na rubata Verrà ritrovato, dal­
la polizia accorsa sul poeto con i 
carabinieri anche il furgoncino 
ali altezza del n 306 di corso 
Casale I coniugi Fiora, pasti t 
sanguinanti hanno dato imme­
diatamente 1 allarme Poco do 
pò sono stati ricoverati al Pron­
to soccorso delle Mohnette, 
trenta giorni di prognosi per 
Piera Pontacolone e pochi giar-
ni per il manto 

Fin dalle prime indagini il 
rapimento è risultato alquanto 
anomalo La famiglia Fiora in­
fatti non risulta particolarmen­
te facoltosa forse appena bene­
stante Il padre del nimbo rapi» 
to gestisce un autorimessa in 
via Principessa Clotilde, da 
quasi vent anni mentre tua 
moglie manda avanti una pa­
netteria in borgo Vanchìflia 
Due attività dunque, che al­
meno ali apparenta non forni­
scono redditi tali da invogliar» 
ad un sequestro a scopo di 
estorsione Quali allora i motivi 
del rapimento attuato con par 
ticolare crudeltà e violenta9 

Una vendetta privata o intimi 
dazione da parte di un racket o 
addirittura — ma sembra l'ipo­
tesi meno probabile — uno 
scambio di persona9 1 Fiora 
hanno dichiarato agli inquiren­
ti di non essere ricchi La villet­
ta in collina era un vecchio ru­
dere riadattato con i loro ri­
sparmi «Abbiamo più debiti 
che soldi • ha infatti precisato 
Gianfranco riora che tuttavia 
pare si occupasse anche di altri 
affari Dalle prime indagini è 
infatti saltato fuori un collega-
mento sia pure indiretto, con 
1 arresto avvenuta nell fti, di 
alcuni personaggi dei inondo 
politico torinese gli ex assetaci» 
ri socialisti Rolando e Silvano 
Alessio ed il segretario di qua­
si ultimo Mano Bomnaegm In 
quell occasione il Fiora era sta 
to interrogato dal sostituto 
procuratore Stella Canunìtì, 
ma a suo carico non erano risul­
tate imputazioni di sorta 

Altro episodio allarmante a 
l incendio di un magauino di 
mobili proprio quasi di fronte 
ali autorimessa del Fiora avve 
nulo sempre ieri mattina, ver 
so le 7 che ha causato gravi 
danni Possibile un rapporto 
tra 1 incendio giudicato wdub 
blamente doloso, e il rapimento 
del piccolo Marco" In lai caso 
potrebbe trattami effettiva 
niente di racket che avrebbe 
preso di mira i commercianti 
della zona 
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